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SCHREIBEN DES [SAV. AMBASSADORENGIOVANNI- MICHELE] LEONARDI AN

RITTER UND STATTHALTER[BEAT JAKOB I . ] ZURLAUBEN, ZUG

"Jl Signore Bayli -f [ Jakob ] Wikart (oon buona Sua pace ) S ' é dolso Sensa ragione,

perche tanto lui , che li altri Signori Suoi Compagni Stettero Sempre come

inflessibili di non voler Sentire pariare d ' alcim accommodement o , mà bensi

di ricevere L ' intiero pagamento délia Livranza [ ? ] , al che risposi , ehe non

ero Jo Tesoriere , e ehe perciô havrebbero potuto dizzarsi [ ? ] alla Corte:

Se ben perd quando havessero inclinato d ' informarsi dalli Signori Scholtetto

[Josef ] Amryn , et Cavagliere [Rudolf ] Möhr délia forma , con cui essi hccnno

accommodato Loro crediti , frà quali vi erano 14 000 doppie denari Contante

imprestato al fa Serenissimo Duca Carlo Emanuele [II ] . . . e ne Sono Stati per

la Somma aggiustata pontualmente pagati , che molto volentieri mi Sarai impie-

gato per farli etiando aneor L ' anno prossimo toccare la prima paga , ehe Si

aggiustarebbe , sovra di ehe non mi fecero risposta risolutiva : Ma detto

Signore Baylif comnrincid à transportarsi , onde lo pregai d ’acquietarsi Jndi

benessimo due volte caduno dei Vino dolce di Piemonte , et almen li Signori

Segretari [ Josue ] Zimbrunnen [von Uri ] et [ Beat Jakob ] Zelegler [Zeiger von

Nidwalden ] partirono Contenti : Quero , ehe non gli trattai , come hô Sempre

fatto l ' altre volte , che Sono venuti , mà la causa fù , ehe quasi all ' hora

propria del prccnzo detto Signore Zumbrunnen disse al Signore Capitano Luche-

se [ Luques ? ] per Strada , ehe alcuni Jnteressati di Schuitz , et Zug gli have-

vano Scritto di ritomarsi quà per detto affetto , ehe perd gli feci dire,

ehe mi havesse fatto avvisare più à buon hora , o la Sera , ehe giunte con la

barcha d 'Altorfo , che molto volentieri gli haverei pregati di pransare meco,

mà cosi ail ’Jmproviso non Si puoteva trattargli Secondo mio desiderio , ed

Jo son accostumato ; Sendo assai notorio , Jddio gratia , con quai generosità,

et ambitione son portato in consimili occasioni verso tutti , ed egli replico,

che tutti erano qui per altri affari , et ehe neanco havrebbero havuto il

tempo , che per questo egli Stimo di non farmi avvisato , e per questo . . .

[Lei ] pud assicurarlo del mio cordialissimo affetto . "

"betAl t̂ dm accofid i>o man mit dm JnteAeàélesiten de& Obeniten [Johann]
UIaIcAa Regiment tuellen wollen . "
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Original , in ital . Sprache
lauben.
AH 37 , 333 - 334 und 336 -

, mit Siegel . Dorsualnotiz von Beat Jakob I . Zur-

Blatt 334 v  und 336 r  leer
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